S| Progetto Città Sicura 


a cura dello Staff di Progetto Città Pulita e Sicura 


Con il Progetto Città Sicura il Comune di Livorno 
intende migliorare le condizioni di sicurezza - 0g- 
gettiva e percepita - dei propri cittadini attraverso 
un sistema integrato di interventi che rafforzano 
a prevenzione sociale e territoriale e valorizzano 
a partecipazione della comunità nelle sue va- 
rie componenti. Il Progetto è elaborato secondo 
i principi contenuti nella L.R. Toscana 16 agosto 
2001, n. 38, per favorire l'integrazione dell'attività 
di controllo e di contrasto ai fenomeni di micro- 
criminalità esercitata dalle Forze di Polizia statali e 
dalla Polizia Municipale, con azioni di educazione 
alla legalità, tutela ed animazione degli spazi ur- 
bani, realizzazione di percorsi protetti per utenti 
deboli, prevenzione dei fenomeni di devianza. 
È promosso e coordinato dallo Staff di Progetto 
"Città Pulita e Sicura" - Dipartimento Città Soste- 
nibile e Sicurezza Urbana in collaborazione con 
e Circoscrizioni, il Corpo di Polizia Municipale, 
il Gabinetto del Sindaco, con gli Uffici comunali: 
Attività educative (CIAF e CRED), Cultura, Mobilità 
urbana, Opere Pubbliche e Urbanizzazione, URP/ 
Pubblicazioni/Rete Civica, Promozione Sociale. 
G 
h 


i interventi compresi nel Progetto Città Sicura 
anno quindi carattere intersettoriale ed uno svi- 
uppo biennale; sono organizzati in modo da inte- 
grarsi con il complesso delle altre attività, servizi 
ed interventi che il Comune di Livorno promuove 
per far fronte ai problemi riscontrati sul territorio e 
alle esigenze dei cittadini. 


Informazioni: 

Staff di Progetto Città Pulita e Sicura 

Piazza del Municipio, 1 - 57123 Livorno 

tel. 0586 820223 

e-mail: cittasicura@comune.livorno.it 

pagina web: ww.comune.livorno.it/citta_sicura.htm 


Interventi completati con il Progetto 2008-2009 


1) ANIMAZIONE E VIGILANZA PARCHI DELLA CIR- 


COSCRIZION 


EI 


La frequentazione degli spazi pubblici produce 
sorveglianza spontanea e riduce gli spazi morti 
dove tendono a concentrarsi icomportamenti de- 
vianti: rappresentano perciò u 
nere maggiore sicurezza. In ta 
parco “Baden Powell"nel quarti 
te organizzate attività di anim 
specifici che hanno coinvolto 


le della Circoscriz 


collaborato nell'attività di aper 


veglianza de 


2) MESSA IN 


All'interno di 


consentono 
a strada; l'a 


imita la velo 
stradale e la 


ni, disabili). 


L'intervento è consis 


e e verticale. 


i parchi. 


SICUREZZA VIA LU 


questa zona sono 


i. un attraversamento pedonal 
isole spartitraffico al centro della carreggiata, che 
ai pedoni di attraversare in sicurezza 


mpliamento di al 


‘apposizione di opportuna segnaletica orizzonta- 
È stato creato così un percorso che 
cità dei veicoli e migliora la sicurezza 
fruibilità della zona, soprattutto da 
parte delle fasce deboli di utenza (bambini, anzia- 


na risorsa per otte- 
e ottica, nel nuovo 
ere Corea, sono sta- 
azione e laboratori 
i ragazzi delle scuo- 


ione; gli anziani volontari hanno 


tura, chiusura e sor- 


IGl RUSSO 


ito nell'organizzare in Via Luigi 
Russo una“Zona 30" cioè una zona a velocità ridotta. 


stati infatti realizza- 
e rialzato ed alcune 


cuni marciapiedi e 


3) LE LIBER-REGOLE DEL BOSCO 

L'intervento, promosso dalla Circoscrizione 2, ha 
coinvolto alcune classi delle Scuole Primarie “Ben- 
ci” e “Micheli” ed ha avuto come tema centrale il 


rapporto fra 
bientazione 
in un bosco 
un personag 
flettendo su 


sua persona 


ità e decidendo il 


a libertà e le regole. Attraverso un'am- 
ludica, i bambini sono stati proiettati 
immaginario in cu 


i ciascuno ha scelto 


gio (animale, albero, pianta, fiore), ri- 
le caratteristiche più importanti della 


proprio ruolo all'in- 


terno del contesto dove relazionarsi con gli altri 
abitanti del bosco. La creazione della storia tramite 
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n lavoro di gruppo, ha avuto la finalità essenziale 
i far comprendere ai bambini, i quali spesso vivo- 
o le regole come una imposizione dall'esterno e 
uindi solo come divieto contrapposto alla libertà 
i fare ciò che si vuole, che in ogni comunità esi- 
tono delle regole che sono funzionali e necessarie 
vivere comune. 


o vio o DA CC 


4) PROGETTO INTERSPAZIO 
Gli alunni di 5 classi delle scuole medie secondarie 
di 1° grado della Circoscrizione 2, attraverso incon- 
ri tenuti da operatori del CEIS di Livorno, hanno 
riflettuto e preso coscienza del ruolo che ciascuno 
cittadino svolge nei diversi livelli (“spazi”) della vita 
nel contesto quotidiano (scuola, famiglia, sport...) 
e nel contesto cittadino (istituzioni pubbliche, luo- 
ghi pubblici...); quindi, sono stati stimolati verso 
una cittadinanza attiva e consapevole, basata sui 
principi di legalità, partecipazione e responsabili 
à. 


5) POTENZIAMENTO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLI 
CA IN VIA DELLA BASSATA 
L'intervento di potenziamento del sistema di illu- 
minazione pubblica di via della Bassata è anda- 
to ad integrare il precedente intervento di realiz- 
zazione di percorsi pedonali protetti per l'utenza 
debole, con il fine di rafforzare complessivamente 
la sicurezza - oggettiva e percepita - nella strada in 
questione, non solo peri residenti, ma anche per le 
altre fasce di utenza che la frequentano, fra cui, in 
particolare, i numerosi utenti del Liceo Scientifico 
ivi ubicato. 


6) PER LE VIE DEL MIO QUARTIERE 

| Progetto, promosso dalla Circoscrizione 4 e dal 
CIAF, ha coinvolto alunni e genitori delle classi 
quarte e quinte primarie del Circolo “De Amicis” 
Le attività svolte in classe e per le vie del quartiere 
hanno stimolato nei ragazzi la consapevolezza che 
il territorio è un bene comune da amare e da rispet- 
are; gli incontri tra le classi e le autorità preposte 
al rispetto delle leggi hanno permesso l'instaurarsi 
di rapporti adeguati, evidenziandone la funzione 
di tutela della civile convivenza della comunità 
locale; il laboratorio con i genitori ha favorito in 


oro una maggiore consapevolezza delle proprie 
competenze educativo/relazionali, in quanto basi 
indispensabili di una comunità coesa e solidale. 


7) INSIEME PER UNA CITTÀ PIÙ SICURA 
| progetto ha coinvolto sia i ragazzi delle scuole 
che gli adulti del territorio della Circoscrizione 5, 
con particolare riferimento agli anziani, attraverso 
una serie di incontri con esperti e le varie realtà 
sociali (Associazioni, Centri sociali, ecc.), finalizzati 
a promuovere i concetti di legalità, cittadinanza 
attiva, responsabilità, e ad elaborare strumenti di 
informazione (depliant, video) su questi temi e su 
quelli della sicurezza e del disagio giovanile. 


8) ACQUISTO DI UN SISTEMA FOTOGRAMMETRICO 
DIGITALE DI RILEVAMENTO DEGLI INCIDENTI STRA- 
DALI PER LA POLIZIA MUNICIPALE 
Questa strumentazione ha incrementato le do- 
tazioni tecniche del Corpo di Polizia Municipale, 
migliorando l'operatività e la qualità di un servizio 
di primaria importanza di competenza della Poli- 
zia Municipale. Infatti, l'utilizzo di questo sistema, 
attraverso una macchina fotografica digitale ed un 
apposito software, semplifica e rende più veloce e 
preciso il rilievo dei sinistri stradali; riduce notevol- 
mente i tempi di ripristino della circolazione, au- 
mentando contemporaneamente sia la sicurezza 
stradale, che la sicurezza ed il potenziale operativo 
delle pattuglie. 


9) VIGILANZA AMBIENTALE E RIMOZIONE VEICOLI 
FUORI USO ABBANDONATI SU SUOLO PUBBLICO 

| cinque Nuclei Operativi Circoscrizionali della Po- 
lizia Municipale hanno rafforzato l'attività di con- 
trollo nelle zone della città maggiormente interes- 
sate dal fenomeno dell'abbandono delle carcasse 
dei veicoli fuori uso, con programmi settimanali di 
servizi specifici. Si è quindi provveduto alla rimo- 
zione dei veicoli abbandonati su suolo pubblico 
ed al successivo smaltimento in conformità alle 
vigenti normative: ben 912 veicoli, solo nel perio- 
do 1 luglio 2008 -1 luglio 2009. La realizzazione di 
questo intervento si inserisce pertanto nello sforzo 
complessivo dell'Amministrazione Comunale nella 
lotta al degrado urbano, per la vivibilità della città. 
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10) AC 


Polizia 


modo 
n 


m 
à ele 
U 
n 


STato 


Nnottur 
alle C 


à Mobile attrezzata con 


e: aumenta il senso di si 


ercati, sia nei quartieri cittadini. Data la versatili- 


intervento ed infortunisti 


a 
della Regi 
zona molto frequentata 


QUISTO DI UNA UNITÀ MOBILE PERLA PO- 


LIZIA MUNICIPALE 
È stato potenziato il parco veicoli operativi della 


Municipale con l'acquisto di una nuova Uni- 


dotazioni di cui è 


dotazioni per interventi di 
emergenza e allestita internamente ad uso ufficio 
Mobile, con dotazione di pc e stampante. Il nuo- 
vo mezzo è apprezzato dai cittadini, in particolar 
per la sua visibilità nei servizi di prevenzio- 


curezza sia nelle aree dei 


provvisto, il mezzo viene 


tilizzato anche per altri servizi operativi di pronto 


ca stradale. 


11) POTENZIAMENTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI 
UN TRATTO DEL CONTROVIALE DEL VIALE ITALIA 
potenziamento dell'ill 


uminazione pubblica è 


ealizzato nel tratto del controviale di Viale 


ne per la presenza 
osiddette“barac 


chi 
vari episodi di microcri 
dell'intervento in ques 


ia compreso tra la zona denominata “Scoglio 
na" e la zona detta della “Bellana”, una 


anche nelle ore serali e 
di stabilimenti balneari e 
ne” in cui si sono verifica- 
minalità. La realizzazione 


ione, decisa anche in base a 


valutazioni concordate con la Questura, ha contri- 
buito al miglioramento d 


za dell 


a zona, facilitand 


elle condizioni di sicurez- 


o l'attività di controllo. Con- 


testualmente è stato realizzato il potenziamento 
dell'iluminazione di un a 
posto su Viale Italia (in co 
del controviale), con installazione di appa- 
specifici che hanno migliorato la sicurezza 


tratto 
recchi 
dei pe 


12) U 


prog 
ale di 
ha pe 
‘impo 
vi con 
Tra gli 


doni. 


traversamento pedonale 
rrispondenza dello stesso 


A CITTÀ PULITA 


etto, che ha intere 
circa 350 student 
messo in particola 
rtanza del rispetto 
seguenza che der 


conta 


È MOTIVO DI ALLEGRIA: 


PERCORSI CONTRO IL VANDALISMO 


ssato 15 classi, per un to- 


i delle scuole elementari, 


re di mettere in evidenza 
delle regole e delle gra- 


ivano dagli atti vandalici. 
strumenti didattici utilizzati: trekking urba- 
no, con la guida di un esperto di storia dell'arte e 
tto con i vari monumenti presenti; osserva- 


on gli elaborati d 


fiv Da 


irca 500 persone. 


one guidata dello stato di conservazione e dei 
eturpamenti; rielaborazione in classe e riorga- 
izzazione delle suggestioni per l'elaborazione di 
na campagna di comunicazione. A conclusione, 


egli studenti (manifesti creativi 


ontro il degrado urbano) è stata allestita una mo- 
ra aperta alla cittadinanza, che è stata visitata da 


13) LA COSTITUZIONE RACCONTATA Al BAMBINI 


Il Difensore Civico 
zione alla legalità 
zione con gli a 
della legalità è affr 


attraverso una se 
rappresentanti de 


14) INSIEME 


maggior senso di 


discussione delle 


una piccola area g 


o il coinvolgimen 


sviluppa un percorso di educa- 
e di conoscenza della Costitu- 


unni delle scuole cittadine. Il tema 


ontato con l'esame dei principi 


fondamentali della carta costituzionale, eviden- 
ziando comunque i collegamenti con la realtà 
territoriale, istituzionale e sociale cittadina, anche 


ie di incontri con funzionari e 
le istituzioni locali. 


ELLA CITTÀ 
| progetto, promosso dal CRED, ha coinvolto i 
bambini in un percorso mirato a sviluppare un 


appartenenza e di tutela ver- 


so la cosa pubblica. Sono stati impegnati nella 


regole che rendono possibile 


fruire positivamente di un parco pubblico e nella 
raccolta della sua storia e delle sue caratteristiche 
naturalistiche. Si sono fatti carico della gestione di 


iochi all'interno del parco di Vil- 


a Fabbricotti, sviluppando una cartellonistica che 
richiama al rispetto delle regole nella fruizione di 
questo spazio. Altro elemento significativo è sta- 


to dei nonni, nella convinzione 


che creare occasioni di incontro e di socialità an- 
che intergenerazionale, aiuti a sviluppare un senso 


pieno di comunità 


sociale coeso e realmente sicuro. 


15) “BULLI E PUP 
VENZIONE DI CO 
LENTI 

Il progetto si è svi 


coordinate che hanno coinvolto classi della scuola 


e a gettare le basi di un tessuto 


E” LABORATORIO PER LA PRE- 
PORTAMENTI VESSATORI/VIO- 


Uppato con una serie di azioni 


secondaria di 1° grado “G. Bartolena" ed i relativi 


genitori e docent 


i, nella riflessione sui temi dei 
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comportamenti di sopraffazione e di prosocialit 


incontri in classe con so 
tutela delle persone ed i 
comunità (CIAF, Ufficio 
mento di Giustizia 
nori della Questura di 
Sicura”) e visite a 
vico. È stata svol 
con realizzazione di u 
forma di musical sui 
portamenti violenti. 


na 


16) “REGOLE IN . 
Le classi della scuo 
sviluppato con il CIAF u 
alla legalità che ha vi 
operatori che “presidi 
verso (Psicopedagogi 
Ufficio Servizi Sociali de 
inori 


classi sui temi emersi n 
e al mondo delle rego 
a vita quotidiana; da ta 
una performance teatra 
ro Artistico “Il Grattacie 


inorile di 
Livorno, 


sto la presenza in 
an 


ggetti che lavorano per 
| rispetto delle regole ne 
Servizi Sociali del Dipar 
Firenze, Ufficio 


ivita di tipo teatra 
performance finale, sot 


Staff “Progetto Città 
la Circoscrizione 3 e a Palazzo Ci 
ta, inoltre, at e 
o) 


emi del bullismo e dei com 


..SCENA" 
a primaria “Villa Corridi" hanno 
ucazione 
classe di 
o" le regole in modo di- 
sta del Comune di 


n percorso di ed 


egli incontri relativamen 


e presentata presso il Cen 


pubblico. Anche i geni 
un laboratorio dal quale 
formance tea 


trale sul tema delle regole; lo spe 
acolo Muoviti! è stato presentato pubblicamente 
presso il Centro Artistico Il Grattacielo, realizzando 
un fatto non frequente: in platea c'erano i figli e 


hanno elaborato una pe 


e e del loro rapporto con 
e lavoro è stata elaborata 


o” con ampio successo di 
ori hanno partecipato ad 


Livorno, 
Dipartimento di Giustizia 
e di Firenze, Ufficio Minori della 
di Livorno). Gli insegnanti hanno lavora 


Questura 
o con le 


sul palco i genitori che parlavano del loro rapporto 


con le regole. 


Interventi compresi nel Progetto 2009 - 2010 


1) MESSA IN SICUREZZA, 
RICO, DEL PASSAGGIO PE 


(CO) 
DO 


IMP 


pianto semaforico per garantire 


pedoni nell'attraversamento 


principale (Viale Alfieri), i 
gresso pri 
delle barriere arch 


che per disabili vis 


ivi. 


2) MESSA 
ANTISTANTE STABI 
L'intervento cons 
dell'attraversamen 
dello stabilimento indus 
ore Orlando, medi 
no 
ica verticale ed orizzon 
ari, idonei segna 


LIME 


ante i 


di 
da 
urne. 


evid 


3 


ah 


N VIALE N. SAURO 


azione di impianti di il 


ncipale dell'Ospeda 
itettoniche e d 


IN SICUREZZA V 
TO PIERB 
iste ne 
to pedonale in 
triale Pierburg in via Salva- 


turna dell'attraversamento, sis 


n corrisp 


AS.OR 


mpianto 


ESSA IN SICUREZZA CON IMPIANTI DI ILLUM 
AZIONE SPECIFICA DI PASSAGGI PEDO 
E VIA DELL'ARDENZA 
L'intervento intende migliorare le condizioni di 
sicurezza dell'utenza pedonale, median 
uminazione 
quattro attraversamenti pedonali ubi 
caratterizzate da una frequentazione 


sa di cittadini, anche nelle ore sera 


attraversamenti 
derata la vicinanza dei p 
cittadini (fra cui 


pedonali 


di Viale 
rincipali i 


numerosi edifici 


della SS. 1 Aureli 
corrispondenza 
quentata da par 


ed attiv 


ALE V 
L'intervento consiste nella installazione di 


di un 


e, con 


LA 
URG 
la messa 


IANTO SEMAFO- 
ALE ALFIERI 

un im- 
sicurezza dei 
asse stradale 
ondenza dell'in- 
abbattimento 
azioni specift- 


la 


(o) 


DO - TRATTO 


in sicurezza 
corrispondenza 


di illuminazione 


tema di segnale- 
tale dei movimenti veico- 
atori luminosi notturni e diurni 
con funzione di dissuasori di velocità, 
enziare la necessità di massima 
o che i pedoni attraversano anche in ore not- 


allo scopo 
prudenza, 


ALI POSTI 


te l'instal- 
specifici su 
cati in zone 
molto inten- 
i e notturne: tre 

. Sauro, consi- 
mMpianti sportivi 


o stadio), ma anche la presenza di 
abitativi 
un passaggio pedonale ubicato nel t 
a costituito da Via 
di un'edicola particolarmente fre- 
te di abitanti del quar 


tà commerciali; 
atto urbano 
l'Ardenza, in 


de 


tiere. 
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4) “VIVIAMO IL PARCO” - EDUCAZIONE ALLA LEGA- 


delle regole, per svil 


raverso i 
unicipale con i ba 
della città. A tal fine 


unicipale. 


UNICIPALE 


LITA'E CONDIVISIONE DELLE REGOL 
Realizzazione di un percorso 
egalità, riflessione e condivisi 


mbini che 


di educazione alla 
one sull'importanza 
Uppare nei ragazzi un maggior 
senso di appartenenza verso la “cosa pubblica", at- 
contatto diretto degli agenti di Polizia 
frequentano i parchi 
sarà allestito un punto mobile 
nei parchi cittadini più frequentati, con uno stand 
attrezzato per l'esposizione e l'illustrazione di ma- 
eriali didattici; inoltre, i ragazzi saranno coinvolti 
direttamente nel controllo dei parchi con perio- 
diche ricognizioni da svolgere insieme alla Polizia 


E 


5) ACQUISTO VEICOLI OPERATIVI PER LA POLIZIA 


Acquisto di sei autovetture destinate ai Nuclei 
Operativi del Corpo, per un potenziamento delle 
complesse attività di controllo svolte sul territorio 
dalla Polizia Municipale. 


6) “INTERVISTE AL 
RAPPRESE 


BULLISMO": RICONOSCERE E 


TARE | CONFLITTI 
L'educazione alla legalità ed alla ci 


necessità di fondarsi sulla scoperta 


ne degli altri e sulla 
i conflitti. 


che riducono gli 
vita. Il progetto si p 


un percorso che uti 


municazione interp 


collaborazione, di ri 


ropone di costr 


ersonale facilita 


ttadinanza ha 
e valorizzazio- 


capacità individuale di gestire 
La tendenza all'aggressivi 
valutazione dei punti di 
presente in particolare nei giovani 
volte dei cortocircui 


à e alla sotto- 


vista diversi dal proprio, 


, causa molte 


ti emotivi e comportamentali 
spazi relazionali nei contesti di 


uire, attraverso 


lizza tecniche teatrali e di co- 


ta, un clima di 


spetto reciproco e di rispetto 


per le regole nella comunità di vita dei ragazzi e 


dei genitori. 


7) “REGOL 


L' interven 
che ineren 
essenziale 
delle relazi 
in comuni 


tendono a 


anche illeciti. 


percorso fi 
ragazzi, un 
autoregola 


AMOCI" - PERCO 


ti “gli s 
per promuovere 


e adolescenti s 


favorire compor 


nalizzato a stimo 


mentazione, met 


oni personali e di gru 
tà. Si tende a far acquisire ai ragazzi pre- 
adolescenti 
ne critica ri 
allo spreco con 


spetto agli eccessi di stili di vita 
sumistico ed ai falsi 


el contempo sarà sviluppa 


atteggiamento attivo e costrut 


RSO D 


EDUCAZIONE 
ALLA LEGALITÀ E ALLA SOSTENIBILITÀ 
o è finalizzato ad affron 
tili di sobrietà di vita" come base 


are le temati- 


uno sviluppo corretto 


rumenti di valu 


bisogn 
tamenti antisoci 


are nei bambini 


ppo e del vivere 


tazio- 
egati 
i, che 
ali ed 
o un 
e nei 
ivo di 


tendo in risalto 


i valori 


della legalità, del rispetto delle regole, del rispetto 
dell'ambiente e del consumo consapevole. 
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